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giore senza che una visita sia snaturata in mero 'passaggio'.
Ad accogliere i visitatori dietro la scrivania dell'avv. Forti-
ni, il dott. Paolo Capitanucci, studioso di Francescanesimo
ed esperto conoscitore dei fondi librari assisiati, che a ogni
gruppo ha mostrato e commentato alcuni dei pezzi del co-
siddetto "archivio Leonelli" o di altre sezioni del patrimonio
librario e documentale dei Fortini. Si può ritenere l'apertura
al pubblico di questa biblioteca un momento molto impor-
tante per l'Assisi dei nostri giorni; le ultime generazioni di
cittadini, infatti, sentono tanto parlare dei Fortini padre e
figlia, ma, essendo i due scrittori scomparsi, li avvertono
più come fenomeni del 'mito', a volte anche deformandone
l'identità, che come persone impegnate nei concreti mestieri
di avvocato e storico l'uno e di giornalista e divulgatrice
storico-filosofica l'altra (mestieri nei quali, poi, risiedono in
effetti i loro meriti); osservare la stanza di lavoro, toccare i
quotidiani strumenti di questi due concittadini eminenti
restituisce loro umanità e verità.

Usciti dalla biblioteca, i gruppi di visitatori erano via
via indirizzati alla sala da pranzo della casa, dove l'ensemble
vocale Commedia Harmonica accoglieva con l'esecuzione di
alcuni brani: esecuzione inaspettata e per questo ancor più
gradita. I gruppi erano quindi invitati a uscire nel giardi-
no, dove, a mo' di pausa dalle attività, ci s'intratteneva in
chiacchiere, che correvano davvero spontanee nel caldo po-
meriggio.

Conclusa la visita alla casa da parte di quattro gruppi — i
ritardatati e gli esclusi del momento l'hanno invece effettua-
ta alla fine del programma —, il pubblico è stato chiamato di
nuovo a raccolta e invitato a sedersi per l'avvio del 'secondo

tempo', le relazioni. Premetto che, nel cercare i relatori e
nell'assegnare loro i temi, abbiamo avuto la consapevolez-
za, anzi la volontà, di non esaurire il microcosmo "Gemma"
e di lasciare altri aspetti della sua personalità a iniziative
successive e ad articoli e pubblicazioni che, ci auguriamo,
la riguardino.

Sono intervenuti quali relatori il dott. Maurizio Terzetti
con un Ricordo di Gemma Fortini e il prof. Stefano Brufani con
l'intervento dal titolo Gemma Fortini e gli Studi Francescani.

La prima relazione è stata svolta dalla prospettiva di un
frequentatore di Gemma, di un membro della "tribù", come
la stessa scrittrice chiamava il gruppo di giovani che si rac-
coglievano, negli anni '70 e fino ai primi '80, attorno a lei
per discutere di Filosofia, Religione, Storia, Poesia. Terzetti,
però, non si è limitato a una testimonianza tutta soggettiva
e tutta emotiva, ma ha ripercorso quei momenti di condi-
visione, cioè la vita della "tribù", sul filo degli scritti della
Fortini, tra cui si è mosso con la bravura di chi ne conosce
anche le implicazioni e i presupposti filosofici e culturali. Ha
fatto, quindi, sostanziale opera di divulgazione dell'opera e
del pensiero della scrittrice.

Stefano Brufani (che — vale la pena ricordarlo — detiene,
all'Università di Perugia, la cattedra di Studi francescani
che fu occupata per la prima volta da Arnaldo Fortini) ha
esplorato la particolare prospettiva di Gemma rispetto agli
argomenti che tanto avevano occupato la ricerca paterna: se
Arnaldo aveva cercato di mostrare 1' 'assisanità' di France-
sco e Chiara mettendoli in rapporto con le istituzioni e la
cittadinanza del tempo, Gemma ha inteso, in particolare,
ricostruire l'ambiente familiare e la struttura delle famiglie

Pubblico all'interno della biblioteca-archivio di Casa Fortini (Foto di A. Lunghi)
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La locandina della manifestazione: tra i due maggiori monumenti civici (Rocca Maggiore e Torre della Piazza del Comune) si inserisce Casa
Fortini, a sua volta, ormai, monumento cittadino
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Una suggestiva immagine dell'ensemble vocale Commedia Harmonica mentre viene diretto dal m° Umberto Rinaldi (Foto di A. Lunghi)

dei due santi; con una predilezione forse per santa Chiara,
sia perché donna sia perché di nobili origini, il che ha dato
la possibilità a Gemma di ripercorrere, con precisione ma
soprattutto con slancio poetico, lunghe dinastie e complessi
legami dall'epoca longobarda al '200.

Si è rivelato gratificante — per noi organizzatori e, mi
pare di poter dire, per il pubblico — il fatto che alle due re-
lazioni s'intrecciassero canti eseguiti da Commedia Harmo-
nica e letture espressive a cura dell'attore Pino Menzolini: il
messaggio che ciascun relatore ha inteso trasmettere è stato
sicuramente rafforzato dalla suggestione dei suoni e delle
narrazioni nonché dai manifesti richiami tra argomenti delle
relazioni, canti e brani letti.

Pino Menzolini è intervenuto tre volte: la prima — a ri-
badire il legame tra la Fortini e la nostra Accademia — ha
interpretato un passo da Città di Poeti nel quale Gemma
mostra la vita degli accademici del Monte nel XVII secolo,
contraddistinta in modo particolare dalle ascensioni al Su-
basio per recitare tra i prati fioriti propri inni e poesie, sot-
toponendoli così al giudizio dei colleghi; a questa lettura si
è legata l'esecuzione da parte di Commedia Harmonica della
Canzone del Moriaro (con cui Arnaldo Fortini, come si sa anche
compositore, interpretò a suo modo la 'poeticità' del monte
Subasio); nel suo secondo intervento Menzolini ha sostenuto
le incursioni più filosofiche dei due relatori e in particolare
di Maurizio Terzetti, leggendo un brano dal libro-manifesto
della Fortini L'eterno presente della Storia; la terza volta l'attore
ha fatto una sorta di commento poetico all'esposizione del
prof. Brufani, presentando le pagine che Gemma dedica a
santa Chiara e a Piccarda Donati in Dante francescano.

La conclusione ha avuto di nuovo protagonista il canto:
spinto dall'atmosfera calorosa e dall'emozione del ricordo,
il fondatore e "mastro cantore" di Commedia Harmonica
Umberto Rinaldi ha preso anch'egli la parola; con sensibile
commozione ha spiegato di voler dedicare a Gemma una se-
renata, lì, sotto le finestre di casa sua; i cantori hanno quindi
eseguito brani coerenti a questo desiderio, tra cui, quando
in effetti si approssimava il tramonto, Nella notte buia e nera,
melodia malinconica e, per gli Assisani che sulle orme dei
Fortini si dedicano al Calendimaggio, identitaria.

Il commiato vero e proprio è arrivato dal sindaco di Assisi
Claudio Ricci. Egli non si è limitato a esprimere soddisfazio-
ne per una presenza così partecipata o a ringraziare Donatella
Radicetti e l'Accademia Properziana per aver raccolto tante
persone attorno alla figura di una cittadina benemerita, ma,
con poche, penetranti parole, ha mostrato a sua volta di co-
noscere bene l'opera e il messaggio di Gemma Fortini; è a
partire da essi che il sindaco ha dato il saluto, chiudendo la
nostra manifestazione non con genetiche parole in 'politi-
chese', ma in modo umano ed autentico: gliene siamo grati.

Scesa la sera, una buona parte dei ptesenti è rimasta negli
spazi di casa Fortini: un'ulteriore incursione in biblioteca in
virtù della disponibilità illimitata del dott. Capitanucci; i
complimenti in privato a relatori, cantori, organizzatori, a
Umberto Rinaldi e a Pino Menzolini; un drink insieme e an-
cora racconti incentrati su Gemma, ancora ricordi mentre dal
panoramico giardino si osservavano, distrattamente, i monu-
menti illuminati di Assisi, il tappeto di luci nella pianura,
il profilo scuro delle montagne sotto una Luna d'eccezione.


